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SESTA DOMENICA DOPO PENTECOSTE B 2009
· Tema principale di queste tre letture: il mistero di Dio.
· Nella lettura dell’Esodo abbiamo una rivelazione di Dio o del nome di Dio: <Io sono colui che sono>, o semplicemente: <Io Sono>.
· Per S. Tommaso tali parole significano che Dio è <l’Essere che sussiste da sé>.
· Tutte le altre cose, anche le persone umane, perfino gli angeli… esistono per creazione di Dio… esistono perché Dio le ha volute ed amate… Dio crea per amore ogni cosa.
· Dio ama tutte le cose; amarle significa volere ad esse un bene.
· Ci sono beni creati diversi:

· il bene dell’esistenza, (es.un sasso)
· il bene della vita,  (es.una pianta)
· il bene della conoscenza sensitiva, (es.un gatto, un uccello)
· il bene della conoscenza intellettiva (angeli e uomini).

· La verità che noi siamo creature di Dio non va mai dimenticato, per ricordare che noi, da noi, siamo il nulla (non il poco, ma il nulla).

· Dalla Lettera ai Corinzi vorrei sottolineare una espressione dell’Apostolo; egli dice: <Parliamo della sapienza di Dio>; c’è infatti anche una sapienza umana e addirittura mondana o diabolica.
· La sapienza di Dio, che è stata rivelata agli uomini, è il Verbo di Dio fatto uomo, è Gesù Cristo.

· E’ Cristo il vero e l’unico sapiente, e quindi il maestro unico e vero degli uomini, è la vera nostra guida alla vita; Gesù stesso comandò agli Apostoli di non chiamare nessuno maestro sulla terra: <uno solo è il vostro maestro, il Cristo>.
· Il Vangelo è l’espressione di Cristo; è Cristo fatto parola umana.
· Ogni tanto noi cristiani dovremmo domandarci: chi è il mio maestro di vita, la mia guida sicura nella vita di ogni giorno? È Gesù Cristo o qualcun altro?

· Noi cristiani dobbiamo valutare ogni persona, ogni filosofia, ogni idea, ogni pensiero umano, a partire dalla luce vera che illumina ogni uomo che viene in questo mondo; la luce vera è Gesù Cristo.

· Capita invece che l’uomo a volte, o spesse volte, giudica con i suoi incerti pensieri (si può dire: con la sua tenebra) la Chiesa, la sua dottrina, lo stesso Cristo, perfino lo stesso Dio, il suo agire nel mondo e nella nostra vita, i suoi Comandamenti; infatti sentiamo dire a volte: <Dio dovrebbe fare questo, non dovrebbe far quello>; siamo più saggi noi di Dio? È assurdo perfino pensarlo.

· Che stolti siamo quando vogliamo insegnare qualcosa a Dio, noi che siamo polvere e cenere!
· Nel Vangelo di oggi c’è una bella espressione di Gesù, che ha detto di sé, ma per insegnare a noi: <Imparate da me che sono mite e umile di cuore>; potrebbe essere un proposito per la settimana.  
